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PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Lunedi 24 novembre 1980 

Scompare con lei un altro mito di Hollywood 

Mae West, l'eterna 
amante d'America 

Dal primo contratto con la Paramount ai dischi incisi con cantanti rock, alle più 
recenti apparizioni - Come si costruisce e si conserva un «sex symbol» 

HOLLYWOOD — L'attrice Mac West, che aegU aaai Treata 
fa considerata U «alato lo del sesto» (sex symbol), è BMNrta ieri 
l'altro a Hollywood. Aveva 88 aaal. E morta nella sua casa di 
Hollywood tre aettianane dopo ««sere stata dimessa dalla cllnica 
del «Bvoa Samaritano» di Los Angeles, dove era stata ricoverata 
per un'embolia cerebrale che l'aveva compita lo scorso agosto. 

«Mae West ha chioso gli occhi sabato natt iaa senza dolore», 
ha dichiarato aa portavoce della sua agenzia di paobUche rela-
zloni». 

Negli a l t in i aaai colei che aveva sedotto con la sua voce reca 
e la sua figura provocante onà generazione di americani aveva 
notevohnente ridotto le sne apparizioni In pubblico. M a non 
aveva mai abbandonato lo schermo; aveva iaterpretato aaa parte 
ia un film nel 1978 e al primi di quest'anno aveva partecipato a 
parecchi programmi pubblicitari. 

Nel 1932 Mae West giunse ad Hollywood con in tasca un 
contratto con la Paramount. Girò successivamente «Night after 
night», «She done bini wrong» che batterà tutti i record di incas

si, «l'in no angd». Fu questo U periodo In cui conquistò l'Ameri
ca U «mito» di Mae West. La sua foto invase le caserme, i libri 
dei giovani e 1 cofani degli autocarri; il suo nome fu sinonimo di 
peccato, secondo le idee del puritanesimo americano, n suo 
opulento seno fece sì che anche ella «partecipasse ano s f o n o di 
guerra» dato che la RAF inglese chiamò 1 giubbotti-salvagente 
«Mae West». 

Con gli anni del dopoguerra e 11 cambiare della «Immagine» 
della donna, Mae West si allontanò dal cinema, ma non dal 
mondo dello spettacolo. Cantò nei night-club e nel 1955 pubblicò 
una raccolta delle sue vecchie canzoni, poi nel 196e> due album di 
dischi rock con Paul McCartney, John Leanon e Bob Dylan. 

Dopo di allora partecipò soltanto a due altri film: «Myra 
Breckenridge» nel 1969 e «Sextett» nel 1978, quest'ultimo, dopo 
52 anni, basato sul suo famoso primo spettacolo teatrale «Sex». 

Viveva relativamente appartata nella sua proprietà della re
gione di Los Angeles e nel suo appartamento di Hollywood, tutti 
arredati nello stile degli anni Trenta. 

Quello di Mae West sarà 
un funerale da c'era una vol
ta Hollywood. Di rigore la 
Limousine sbidonata, l'abito 
in lamé un po' sgualcito, le 
lacrime al rimmel. Ah, non 
scordate di portare da bere. E 
mi raccomando: fate pettego
lezzi. Una vamp di ottantotto 
anni che muore cadendo dal 
letto come un generale che 
decide di restare lì, fino all' 
ultimo, sul campo di batta
glia, merita una trionfale se
poltura. Per la lapide si prov
vedere come diceva lei. Non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta nel mazzo delle frasi 
storiche: va bene «Va bene so
no buona sono molto buona, 
ma quando sono cattiva sono 
meglio», o vi sembra più a-
datto «Non è importante 
quanti uomini ci sono nella 
tua vita, £ importante quanta 
vita c'è nei tuoi uomini»? 

Purtroppo sono solo sup
posizioni. Noi che restiamo 

viviamo tempi duri. I tuoi 
coetanei, cara Mae, sono 
morti da un pezzo, eppoi 
chissà da quanti secoli già 
non venivano visitati dai libi
dinosi pensieri che ti osses
sionavano. Al massimo, ti a-
vrai resuscitati tu, per un in
dimenticabile attimo, accom
pagnandoli al loro funerale 
con una delle tue incande
scenti toilettes. Adesso, lo 
sai, appena chiudi gli occhi la 
genie ti dimentica. 

Eppure te, ti conoscono an
che i ragazzini, quelli di oggi, 
che non pattinano più per le 
vie di Brooklyn, che non so
gnano le frenetiche sottane 
del varietà, che non lamente
ranno mai imbarazzate pol
luzioni notturne. Come si 
spiega? Non basta dire «una 
leggenda americana». Ce ne 
sono troppe. 

Il bello è che sei sempre 
stata brutta, cicciona, petti
nata come un lampadario, 

vestita come un divano, • e 
spudorata. Il fascino di una 
donna mostruosa è come un 
mistero religioso, è un mito 
di per sé. Ce ne voleva di sen
so dell'umorismo per portare 
quel corpo da carro armato 
con l'eleganza di una libellu
la, e tu ne avevi da vendere, 
senza per questo venir meno 
alla tua fama di ape regina, 
Hai incarnato con la sua su
bdota abbondanza l'America 
travestita da donna certo me
glio di come John Wayne ha 
indossato quella in costume 
da cowboy, perché non avevi 
paura di cadere dal cavallo 
di Troia della retorica. Ecco 
perchè hai vinto tu, che sei 
stata il simbolo di tutto e del 
contrario di tutto, elegia e 
parodia, monumento e cari
catura. 

Gli spettacoli di vaudeville 
che scrivevi, producevi e in
terpretavi con pochi veli e 
tanti doppi sensi (Ziegfìeld ti 

implorò di andare con lui nei 
grandi teatri di Broadway, 
ma tu giustamente preferivi 
una stamberga tutta per te) 
del resto chi se li ricorda? E i 
film, allora, quanti possono 
dire di averli visti? I grandi 
registi (Archie Mayó, Night 
after night, 1932; Leo McCa-
rey, Belle of the nineties, 
1934: Raoul Walsh, Klondike 
Annie, 1936; Henry Hata-
way, G o West, young man, 
1936) li hanno dimenticati 
subito, perché li terrorizzavi 
con la firma sul copióne, sot- • 
to la minaccia del tuo povero 
papà, l'irlandese Jack l'at- . 
taccabrighe. Gli attori che a-
descavi sullo schermo (a co- i 
mlnclare da un acerbo Cary 
Grant, stritolato fra i tuoi pi
toni e preso pure per i fonaci- : 

//, in Lady Lou di Lowell. 
Sherman e in N o n sono un 
angelo di Westey Ruggles, • 
sempre nel 1933) ancora tre- ; 
movano. E se potesse parlare, ' 

che cosa racconterebbe quel 
povero ukulele a cui straziavi 
le corde con le tue manone — 
infilzate dagli anelli per non 
confonderle con quelle di un 
camionista - in Klondike An
nie? Già nel 1938, prima del
la guerra, lasciasti la Para
mount che sembrava Capo-
rètto. Dopo un'eternità, nel 
1970, con sprezzo del perico
lo, ti scritturò la Fox per il 
Caso Myra Breckenridge, 
praticamente (e ovviamente) 
unico film di Michael Sarne, 
tratto dal romanzo di Gore 
ridai. Avevi quasi ottanian
ni, ma erano ancora sfracelli, 
e facevi di nuovo epoca. 

Ma il tuo terribile capola
voro resterà la esplosiva au
tobiografìa, L'amante degli 
anni Trenta, che promettia
mo di regalare a qualche 
femminista giù di corda. È un 
diario irripetibile, di cui ci li
miteremo a citare la dedica 
^«All'amata memoria di mia 

madre, senza la quale avrei 
potuto essere tutt'sitra perso» 
na»J con relativo brano f«La 
mamma preferiva che divi
dessi la mia attenzione tra più 
ragazzi e cercava di convin
cermi. " N o n credo sia una co
sa prudente, Mae, andare con 
un ragazzo solo, e non penso 
che ti giovi molto". Sì, mam
ma, le risposi»^. 

Riposa dunque in pace, 
Mae, perché il tuo talento si
curamente non andrà perdu
to. Ci set davvero riuscita, co
me speravi, a lanciare la tua 
voce al di là della ribalta, in 
quell'incommensurabile spa
zio buio dove sta il pubblico. 
E ai baldi giovanotti che ti 
verranno a portare fiori, mol
to emozionati, potrai sempre 
sussurrare la tua battuta più 
folgorante «Che cos'hai in ta
sca, tesoro? È una pistola o è 
il piacere di vedermi?». 

David Grleco 

«La monaca portoghese» di Marida Roggio, regista Bruno Mazzali 

Il dilemma è: vivere o scrivere 
Accolto con calore da parte del pubblico lo spettacolo che ha inaugurato la sta
gione del Teatro Flaiano di Roma, tutta dedicata ad autori italiani contemporanei 

R O M A — Vivere o scrive
re. Antico e moderno dilem
ma, che vediamo tornare, in 
una curiosa prospettiva, nella 
Monaca portoghese, eventò i-
naugurale della stagione del 
Flaiano, dedicata tutta a testi 
italiani contemporanei, ma i-
spirati in notevole parte a o-
pere preesistenti, non solo no
strane. 

È anche il caso attuale. 
Marida Boggio ha infatti a-
dattato per la ribalta quella 
sorta di breve romanzo episto
lare, a senso unico, che è co
stituito dalle cinque missive 
indirizzate al suo ex amante 
francese, l'aristocratico e mi
litare N o e ! Bouton, dalla mo
naca portoghese Mariana Al -
coforado, e pubblicate per la 
prima volta, anonime, a Pari
gi nel 1669. Riflesso di un'e
sperienza concreta o finzione 
letteraria? Su questo interro
gativo, scontata l'ammirazio
ne per la qualità delle pagine, 

- si sono arrovellati a lungo gli 
studiosi. In maniere diverse, 
la Boggio e il regista Bruno 
Mazzali affrontano il proble
ma. Per Fautrice è importante 
l'autenticità di fondo, £ la ri

spondenza nella matura con
sapevolezza femminile di og
gi, di un tale itinerario «dal 
sentimento alla ragione» di 
una donna, creatura umana o 
personaggio che sia. Mazzali 
gioca le sue carte, piuttosto 
sul tappeto dell'ambiguità, 
sul sottile discrimine tra vita e 
libro, reale e immaginaria 

S i avverte, anche nell'appa
rato figurativo, l'esempio di 
altre sperimentazioni del Pa-
tagroppo, cornei cimenti c o n i 
poemi inglesi di Browning e di 
Coleridge. Mariana ci si mo
stra qui, dunque, quasi sepre 
nell'atto dì comporre, a brano 
a brano, le sue lettere. M a noi 
rimaniamo nel dubbio se ella 
stia davvero soffrendo una 
grande passione, e traducen
dola in parole, o viceversa la
vori di fantasia. Lo stesso tor
mento che agita il suo corpo, 
che rende affannosi e gravosi i 
ritmi e i timbri del suo discor
so, potrebbe essere soltanto 
( m a non è cosa lieve, dopo 
tutto) Io strazio della creazio
ne artistica. 

E quel Noe l che ripete le 
frasi vane, gli atteggiamenti 
frivoli o malvagi attribuitigli 

dalla sua interlocutrice (delle 
risposte di lui a lei si è persa 
comunque traccia), sarà la 
caricatura dell'infedele sedut
tore, l'effigie dell'amato bene, 
volontariamente deformata al 
fine di poterla schiacciare sot
to l'odio o l'indifferenza; o 
non forse una pura ombra 
proiettata sullo schermo della 
mente, un suggeritore o colla
boratore dell'invenzione nar
rativa, un fantoccio mosso da 
invisibili fili nel teatrino dell' 
anima, il manichino ideale su 
cui modellare l'antagonista, 
in un dialogo che si propone 
anzitutto, e alla resa dei conti, 
come soliloquio? 

Certo si è che, al termine di 
un'ora circa di rappresenta
zione, N o è ! cede a uno stam
patore, per denaro (come s'i
potizza sia successo, all'epo
ca) , le lettere di Mariana. M a 
costei sorride, distaccata, li* 
berata, quasi trionfante. Ep
pure, ci domandiamo ancora: 
il suo sollievo è quello di chi 
ha dominato l'inclinazione 
verso un oggetto indegno, ri
trovando la propria identità, o 
il rilassamento che coglie l'ar
tefice al compiinento dell'o

pera, anche se qualcuno, poi, 
la sfrutterà, ne trarrà un ma
teriale vantaggiò? 
' D i questa ambivalenza si 
nutre, nella sua natura più 
propria, Io spettacolo, soste
nuto dall'impegno serio e teso 
di Rosa di Lucia, cui fa singo
lare riscontro Piero di Iorio. 
Poi c'è una cornice decorati
va, con due compagni di debo-
scia a fianco del N o c i (Fran
cesco Turi, Luciano Obino), e 
tre brave ragazze che si pre
stano ad alcune simulazioni 
conventuali-crgiastiche, va* 
gamente evocanti atmosfere 
manzoniane o stendhanane, 
m a già filtrate attraverso il ci
nema si serie B. Quelle pre
senze, ove si ritenessero inevi
tabili, le avremmo preferite 
mute , a ogni modo. M a il 
pubblico deUa «prima» non h a ; 

fatto distinzioni, decretando 
un successo dove ciascuno ha 
potuto ricavare la sua porzio
ne, grande o piccola. L e repli
che romane della Monaca 
portoghese dureranno fino a l 
30. Seguirà una tournée per 
l'Italia, prime tappe Torino, 
Venezia e Perugia. 

AgoaoSavioN 

«Le nozze di Figaro» sulla Rete due 

H \ia con Mozart 
alla stagione 
lìrica televisiva 

Mozart apre stasera la sta
gione lirica televisiva della 
Rete due. L'opera prima in 
cartellone è la «commedia in 
musica» Le nozze di Figaro 
diretta da John Pritchard e, 
tra gli interpreti, Knut Se -
ram, Ileana Cotrubas, Frede-
ricavon Stade, Benjamin Lu-
xon e Kiri T e Kanawa. 

L'orchestra è la Filarmoni
ca di Londra, l'allestimento è 
quello della Gryndebourac O-
pera House con la regia di 
David Heather. 

La stagione d'opera e bal
letto della R A I prosegue con 
/ / barbiere di Siviglia regi
strato a Macerata con il con
tralto Marilyn Horne, il noto 
basso Cesare Siepi nei panni 
di Don Basilio e infine Leo 
Nuoci e d Ernesto Palacio. L* 
orebesta è diretta da Nicola 
Rescigno. 

Pausa con la lirica e sipario 
aperto sul N e w York City 
BaDet, c h e presenta il Sogno 
di una notte di mezza estate 
realizzato dai coreografi Dan 
Eriksen e George Balanchinc 
sulle musiche di Mendelsso-
hn. 

Ancora balletto (lunedì 1*. 

dicembre) con la compagnia 
Les Ballets . Trockadero de 
Monte-Carlo. Il gruppo ame
ricano è approdato al Festval 
dei D u e Mondi di Spoleto con 
una scena dal Lago dei cigni 
di Ciaikovski, con la Silphtde 
di Chopin con la coreografia 
originale di Fokìne, con Ac- ' 
que di primavera di Rachma-
ninov e con l'immarcescibUe 
Morte del cigno di Saint-
Saens. Altri numeri più o me
n o acrobatici chiudono k> 
spettacolo dei «Trocks» come 
il celebre Pas de quatre su 
musiche di Cesare Pugni. 

I telespettatori potranno in
fitte bearsi con la replica della 
Manon Lescàut di Puccini. 
Da l Metropolitan Opera 
House, con la regìa di Menot
t i e la direzione di James Le
vine, riascolteremo la nostra 
Renata Scotto e Placido Do
mingo. 

La stagione si chiude co
munque con il balletto, la Ce
nerentola di Prokofiev ripresa 
dal vivo al Covent Garden di 
Londra con la coreografìa di 
Frederick Ashton e con le ce
lebri compagnie del Fairytale 
Battet e del Royal Balfct. 
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film scientifico ia Italia». <fi V. Tosi (replica ddTottara potata) 
r dì Paola Amiate 

_ diG. Faveto e G. Colletta 
TUTTI, di A. Finoccaìara; regia dì M. 
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minia-
nnamea anuanCA. di L. Gigante e L. Castrilaai 
L'OTTAVO mommo, a cara di D. Fascicolo 
COmaj e SJCAPPA, mjnjDV (12* episodio), eoa J. Shddoa e B. 
Gordon. Regia di G. Melma 

ITO A JOHN WVAYNK: «Jwo Jima, deserto di fuo
co»; regia di A. Dawa, eoa J. Agar, A. Mara, F. lacker (priaui 
puntata) 

di G. Gaber registrato dal teatro Lirico di MBaao; regia di C 
Battìstofii (prima portata) 
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«Ausa UFO Robot»: «Figtto di Zara» 
quiz a cara di O. nuvOnonaa 

Spettacolo per i pie | ' 
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W. A. Motart, Orchestra 
I M I TO 2 STAMI! I l 

Opara comica ia quattro atti, amica di 
Filarmonica di Londra, dirige D. Heasher 
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D TVSTizzer» 
Ore 18 Per i p » piccoli: 18.25 Per i bambini; 18.40 T« 
mondo in c u viviamo; 19.20 Obiettivo sport; 19.50 D 
Trfcaiorailc. 20.40 Mrriirini oggi; 21.50 TV 
faacraUa, di Franz Scaabcrt; 2230 

I t .50n 
20.15 

e i e 
22.45-2235 

D TV Capodistria 
Ore 17.30 Fum; 19 «Pan» di deaza». ribalta di baleno 
19.30 Temi oTattaalita; 20 Cartona aaàa 
Pasto d'incontro; 20.30 «Il Gobbo». Fum 
Ferrerò, genera nuer; regia dì Cario Lizzani; 22.10 TO 
22.30 
Fum. 

20.15 TO-
Kmmm Maria 
Tatto. 

D TVFranKU 
Ore 1X05 Venite a trovarmi; 12.29 L*noam 
nate; 14 AajeanThni ninnaaw, 16.301 
RacréA* 18.30 Telegioraaia; 11.50 riamili e 
tamponali; 19.45 Top dab. a cara di G. Las; 20 

"i di attaamà; 21.55 Finestra sa.»; 22.40 la 

12.45 
Ì7.52 

19.20 Alleassi 
20,35 Do-

23.10' 

D TVMotrttxarlo 
Ore 14-14.15 
•rimila. 18.20 
«Manda», mWI „ . 
vivere», finn; 22.10 
poliziotti: «Mhnettnre la 
rtouzMriK 23Ì3S «Chib di 

degli affari; 17.15 
18.35 Fiori ia 

.45 restisinrio; 20 H 

17.30 lo, tae la 
19.05 Tri 19.15 

20J5-I1 diritto m 
22.20 I Renarne i onori 

23.15 a 

PROGRAMMI RADIO 

D lUetiol 
GIORNALI RADIO: 7,1,10, 12, 
13,14,15. 17.19.21.30,23. O R 6 

CJ0 AaVanm 
7.15ORI Lavoro; 

7.25 8.30 Ma che amica?, 7.45 

«mio 1 0 ; U Omattroanetti; 12.03 
Voi ed le 1 0 ; 13.25 La 
13.30 Vm Ai 

14.03 n 
14J0 D 
15.03 Rany; 15.30 
1130 _ 

17.03 Fanmnaia. 18.35 

21.03 De-
a~; 21.30 Diami fneri c*r-
22 Osiefflvs Barena; 22.30 

Mi 
al 

i e n e 23.10 
diretta da Ra-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30, IO, 11.30» 1X30, 
13.30. I6J0, 17-30, 18.30, 19.30. 
22.30. Ore 6 6.06 6\35 7.55 8.11 
8.451 fiorai; 8.01 Manica e fjport; 
9.05 Tarn dei dTtorriac (prima 

>X « T. Hardy. 9.32 15 Ra-
3131; 1132 

12.10 14 
12.45 D saoao e In natale; 13.41 
Soaad-Track; 15.30 GR 2 Bcoao-

1&32 Dieso One; 17.33 D 

O. Conta; 18.32 Da 
New Orleans a Oiuadway, 19.50 
Speciale OR 2 Cattare; 19.57 Un 
po' di swing; 20.10 Gemma di Ver-
gy. opera lirica; 22.20 Panorama 

22J0 Spazio X. 

D R«*o3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15 18.45, 
20.45,23.55. Ore 4 < 
ammec 635 8.30 10.45 D 
dal amtano; 7.28 
9.45 n «mano e le «rada; 10 Noi, 
voi loro donna; 12 Antologia di 

13 P il—f 
15.18 GR3 Caftan; 

15.30 flfiilili «Uà eerto danor-
ns»; 17 La ricerco •oeiotivs. 19 
Spasiotre; 21 Maone mnl i l i , 
21J0 II carpo tra antera e caftan; 
22 Coma scrivavn Mozart; 23 11 

Otto concerti 

Da stasera 
a Roma 

il Festival 
di Nuova 

Consonanza 
R O M A — «Nuova Conso
nanza» inaugura stasera (Fo
ro Italico, Auditorio della 
Rai-TV) il suo XVII Festival 
di musica contemporanea. 
Due importanti fatti caratte
rizzano l'iniziativa culturale. 
U n o è questo: è la prima volta 
che non partecipa al Festival 
il nostro caro Franco Evange
listi — amico, compagno a 
suo modo e musicista in un 
modo ancora più suo — del 
quale sempre continua a cre
scere il rimpianto. M a la sua 
presenza, così fortemente ra
dicata nel mondo della musi
ca d'oggi, ha portato al secon
do fatto importante: il Festi
val è intitolato a lui, si chiama 
Festival «Franco Evangelisti», 
e vuole, rompendo il silenzio 
nel quale il compositore si era 
chiuso, ridare appunto la pa
rola al musicista scomparso. • 

E lo fa in maniera da dimo
strare, musica alla mano, co
me ne! principio della nuova 
musica ci sia anche il verbo di • 
Franco Evangelisti. È la testi
monianza di affetto e di stima 
che «Nuova Consonanza» — 
Evangelisti ne fu promotore e 
animatore sin dall'inizio — e 
tutti i musicisti coinvolti nel 
Festival vogliono rendere a 
questo protagonista di anni 
musicali, anche duri e dispe
rati. . _ 

Si avvia, dunque, il Festival 
(collaborano con «Nuova 
Consonanza», oltre che la 
Rai-TV, anche il Goethe In-
stitut e l'assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma) 
con il primo di una serie di 
otto concerti in ognuno dei 
quali figura almeno una com
posizione di Franco Evangeli
s t i Stasera il Quartetto La 
Sel le presenta, con l'Op. 28 di 
Webern e una novità di Luigi 
N o n o (Fragmente... Stille -
an Diotima), due versioni 
dell'Aleatorio di Evangelisti. 
Giovedì, nel corso di una sera
ta elettronica, si riascolteran
no di Francò Evangelisti gii 
antichi Incontri di fasce so
nore. Il programma compren
de anche pagine di Madcrna e 
di N o n o (Sofferte onde sere
ne). Segue ( 3 0 novembre) il 
«Duo» Kontarsky con le 
Proiezioni sonore di Evange
listi, inserite tra pagine dì 
Zimmermann, Boulez, LigetL 

I concerti di dicembre pro
vedono il «Duo» Moench-Da-
merini, che la sera del 3 ese
guirà composizioni di 
Scboenberg, Dallapàccola, 
Berio, Stocfchauscn, Sciarrino 
(una Sonatina in «prima» as 
soluta) e 4l ( è a titolo) dì E -
vangelistL mentre il 5 , Severi
no Gazzelloni e Bruno Canino 
saranno i protagonisti di un 
programma a gloria del flau
to, nel quale rientrano le Pro
porzioni di Evangelisti. 

L'8 dicembre, il giovane di
rettore milanese, Vittorio Pa
risi, presenterà tre pagine di 
Evangelisti — Ordini, Spazio 
a cinque, Die Schachtel — 
tra Integrates e Hyperprisme 
di Varese. LM1 e U 12, l'Or
chestra sinfonica siciliana 
concluderà il Festival, con un 
concerto dei Solisti, diretto da 
Angelo Faja e un concerto 
sinfonico, diretto da Gabriele 
Ferro (Random or noi ran-
dom di Evangelisti, Capricci e 
cadenza di Perniisi, Canti di 
vita e d'amore d i Luigi N o 
no) . I due concerti «iJrfliani» 
vogliono ricordare le «Setti
mane di Nuova Musica» or
ganizzate a Palermo, una 
ventina di anni or tono, da 
Franco Evangelisti 

II Festival e completato da 
un concerto del Gruppo «Tim-
prorosazione, d a una tavola 
rotonda (il 10 dicembre) cui 
partecipano Nono , Pestaloz-
za, Annibakti, Marinelli, 
Guaccero, Koenig e Metzajer, 
d a una mostra di dommeati e 
mammnitti di Franco Evan
gelisti e dalla pubbtkazioae 
di uà volume e l i s a s i e ricordi 
sul musicista scomparso. Co
m e si vede, un Festival di pri-
m'ordine, sostenuto dalTim-
pegno di riaffermare le 
ni del nuovo contro le 
g n e d e i r i f l 
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0 «rospo» 
ka risto lo 

Zecdrò d'Oro 
B O L O G N A — H a rispettato 
le previsioni della v i g u V Da
ta tra le favorita, la piccola 
Maria Armanda de Jeans Lo-
pes, di Lisbona, ha vinto m 23* 
edizionte dello «Zeccamo «TO-
ro», la ramegna iaternmìonn 
le di canzone per bajnbW. 
• H o visto un rospo» (titolo o-
riginale Euvium ampo\ tanto 
di Lucia CarvaJho, musica di 

to In piccola giuria dalla nsa< 

Cercate 
} il castello 

/ / Collezionista Italia-fi
latelica, la rivista del grup
p o Bolaffi che ogni anno or- ' 
ganizza fra i suo lettori un 
referendum per la scelta del 
francobollo più beilo emes
so dalle amministrazioni del 
«paesi italiani» e del franco
bollo più bello emesso nel 
mondo, ha dimostrato anco
ra una volta di avere la ca
pacità di attrarre l'attenzio
ne dei collezionisti con ini
ziative di indubbia presa. 
Ne l numero 18 la rivista, in
fatti, ha lanciato una caccia 
alle varietà presenti nei va
lori della serie «Castelli d'I
talia» sotto il titolo «La cac
cia al castello - Consorso 
per scopritori di varietà». I 
collezionisti sono invitati a 
segnalare le varietà che sco
priranno nei francobolli di 
questa serie e coloro che a-
vranno segnalato le varietà 
più interessanti o più filate-
liavistose — il che non è 
sempre la stessa cosa — sa
ranno premiati. Il primo ci
clo del concorso si conclude
rà il 1* dicembre, ma non è 
difficile prevedere che il 
concorso continuerà oltre 

. quella data poiché è indub
bio che una serie di uso cor
rente a fortissima tiratura 
destinata a rimanere in cor
so per parecchi anni finisce 
sempre con il rivelarsi una 
miniera di varietà, più o me
no salienti. 

La considerazione è tanto 
più valida per una serie co
m e quella dei «Castelli d'I
talia» stampata a più colori . 
e, per uri buon nùmero di 
valori, con due diversi pro
cedimenti di stampa. In un 
caso del genere, infatti, te
nuto conto delle tirature 

' molto elevate, sono notevoli 
le probabilità che si manife
stino piccoli o grandi errori 
e difetti di stampa che pos
sono sfuggire anche agli ac
curati controlli ai quali i 
francobolli sono sottoposti 

La caccia aperta da / / 
Collezionista si presenta 
dunque ricca di interesse e 
sembra destinata a non es
sere avara di soddisfazioni 
per i collezionisti più atten
ti. Il concorso ha inoltre il 
grande merito di attirare 1' 
attenzione sulle particolari
tà tecniche dei francobolli, 
un settóre della conoscenza 
filatelica 
trascurato 
di francobolli moderni i 
quali ritengono, a torto, che 
lo studio tecnico delfranco-
boUo sia una faccenda riser
vata ai collezionisti di fran
cobolli c lassici . 

I comari 
della Svizzera 
Per il 26 novembre le po

ste svizzere annunciano r e 
missione dell'annuale serie 
«Pro juveatute» con sovrap
prezzo a beneficio d d l e ope
re a favore della gioventù. 

La serie di quest'anno com
prende quattro valori ripro-
ducenti gli stemmi di altret
tanti comuni ed è presenta
ta con lo slogan «Il Comune 
- la cellula più piccola della 
nostra democrazia». Gli 
stemmi riprodotti sono quel
li dei seguenti comuni: 
2 0 + 1 0 centesimi, Cortaillod 
nel Cantone di Neuchatel; 
4 0 + 2 0 centesimi, S i e n e nel 
Cantone del Valkse; 7 0 + 3 0 
centesimi, Scuoi nel Canto
ne dei Grigioni; 8 0 + 4 0 cen
tesimi, Wolfeaschiessen nel 
Cantone di Nidvaldo. I 
francobolli sono stampati in 
rotocalco policromo su car
ta bianca con sostanze lumi
nescenti dalla Courvoisier 
di La Chaux-de-Fònds. 

Bolli speciali 
e manifestazioni 

filateliche 
Il 24 novembre a San Do

nato Milanese (piazza Ezio 
Vanoni 1), nella sede della 
XIII Mostra filatelica e nu
mismatica organizzata dal 
Dopolavoro dell'ENI, sarà 
usato un bollo speciale. Lo 
stesso giorno, presso l'aero
porto di Villafranca (Vero
na) sarà usato un bollo spe-
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ciale destinato alla bollatu
ra della corrispondenza che 
sarà inclusa.nel dispaccio 
aereo straordinario che il 
giorno 25 sarà trasportato 
da Villafranca a Ramstein 
(Repubblica Federale Te
desca) in occasione delle 
manifestazioni filateliche 
nazionali «Verona 80». A 
proposito di queste manife-
stazioni, occorre dire che il 
numero dei bolli speciali -r-
ben nove, oltre a quello del 
volo Villafranca-Ramstein 
— appare assolutamente e-
sorbitante e va considerato 
come un contributo all'af
fossamento della già mal-
concU marcofilia italiana. 
Come ho già avuto modo di 
rilevare a proposito della 
cartolina postale che sarà e-
measa il 2 8 novembre per 
celebrare l e manifestazioni 
veronesi, trovo.nniaidu .che 
proprio pèrsone che vestono 
I panni di tutori della filate
lia chiedano ed ottengano 
cose che al la filatelia fanno 
danno, al solo scopo di sod
disfare meschine vanità. 
" : U 29 è 3 0 novembre a Mi
lano (Arengario - piazza 
Duomo) un bollo speciale 
riproducente l'effigie defl* 
artista, sarà usato per ricor
dare ta mostra antologica di 
pittura di Antonio Ligaboe. 

Giorgio Biomino 

VtNEl 
pèrla smola 
L'Enel, che svolge un'azione di informazione sull'energia 
elettrica, a carattere I»JW osamente didattico, nelle scuo
le italiane di ogni ordine e grado, nell'anno ecotasttco 
19794» ha ottenuto da parte delle scuole un eccezionale 
interesse. ~ 

Sono stati infatti oltre 270400 gli studenti che hanno 
partecipato a questa attività. 

Anche nel coreo di quest'anno scolastico l'ente conti
nuerà questa azione di Informazione ponendo particolare 
attenzione ai problema del risparmio elettrico. 

Per QS\ incontri con gN studenti, saranno a disposizione 
tecnici dettane* i quati. attraverso la attribuitone di 
materiale infornativo, la proiezione di diapositive e do
cumentari ' appositamente preparati per f é scuole, illu
streranno i temi concernenti I problenii del settore elet
trico dshe fonfl integrative al fmgfior utilizzo d e l e 
già elettrica. 

Come- negn aftii anni, questi incontri potranno 
completati, con visite ad impianti dell'Enel. 

L'Ufficio Stampa « FJt. dell Cne4 - Via G. B. Martini. 3 -
fornirà 4 chiarimenti necessari n tutte le _ s e d e interes
sate e Questa iniziativa. 

REGIONE PUCLIA 
» 

CONSIGLIO REGIONALE 

preavviso éi gmrm 
L*Uffìcto di pratadeaia iateade Mire gara, 
ditate bcHazxoae privata, per la p-*^**—-— 
gii atti coiBfliari retativi ni 19SI 
Le aziende mtferenaate ad 
gate di far 
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batità «atiUnaMnrte ala ragioae eociale e ad oaai 
altra 'mformuiont uattìi a atTet iwk, rV ai ritie-
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